RELAZIONE

RISULTATI DEL CONTROLLO SUI PRINCIPALI IMMISSARI DEL LAGO DI ANNONE (febbraio 2014)

Il 14/02/2014 è stato effettuato il controllo dei principali immissari del lago di Annone. Grazie all'integrazione al monitoraggio degli immissari introdotta dalla Provincia di Lecco nell'ambito del progetto di gestione dell'impianto di aspirazione ipolimnica, dal giugno 2009 sono disponibili per tutti gli immissari del bacino est i dati relativi a P totale ed azoto ammoniacale.

Il campionamento del 14/02/2014 è stato effettuato con portata idrica in condizioni di portata elevata, quindi con un rilevante effetto di diluizione.

Il Cologna indica una concentrazione di P totale pari a 42 µg/l, valore che segnala un ulteriore decremento rispetto al dato di gennaio (75 µg/l) ed un marcato decremento rispetto ai dati del periodo estivo. Si conferma quindi il ritorno a concentrazioni più normali per questo immissario. Si consideri però che in questo caso il decremento è in gran parte collegato all’aumento della portata idrica ed al notevole effetto di diluizione del carico organico. Anche la concentrazione di azoto ammoniacale mostra un valore molto contenuto, pari a 0,01 mg/l, e conferma il miglioramento rispetto al campionamento di dicembre (0,14 mg/l). Il miglioramento in condizioni di piena conferma inoltre l’assenza di apporti da sfioratori e pertanto, come più volte segnalato, un problema collegato ai soli carichi diretti.

 

Il Ceppetto o Bondì nella prima metà dell’anno 2013 ha evidenziato una tendenza all’incremento della concentrazione di P totale, con un massimo raggiunto nel mese di settembre (267 µg/l) a cui è seguito un leggero decremento con 254 µg/l ad ottobre e 238 µg/l a novembre. Il valore di dicembre segnalava invece una brusca inversione di tendenza con un picco di ben 628 µg/l. La causa di questa grave alterazione è stata rapidamente verificata e rimossa. Il dato di gennaio (174 µg/l) ed il dato attuale (136 µg/l) confermano il ritorno alla normalità. La concentrazione di P totale di questo immissario risulta storicamente piuttosto elevata e le cause sono state individuate nei controlli effettuati recentemente all'interno dell'abitato di Galbiate. Anche la concentrazione di azoto ammoniacale, pari a 0,01 mg/l, indica l’assenza di apporti fognari nella parte terminale di questo immissario. 

 

Per quanto riguarda lo scarico Sabina si riscontra un marcato incremento rispetto agli ultimi campionamenti. La concentrazione di P totale risulta infatti pari a 480 µg/l, contro 116 µg/l di gennaio, 236 µg/l di dicembre, 289 µg/l di novembre, 260 µg/l di ottobre e 243 µg/l di settembre. Anche la concentrazione di azoto ammoniacale (1,83 mg/l) segnala un valore inferiore rispetto al dato di gennaio (0,28 mg/l) e dicembre (0,42 mg/l). Si sottolinea che il peggioramento attuale rappresenta un dato di notevole gravità a causa dell’elevata portata idrica. Si consideri infatti che il carico giornaliero di fosforo passa da 0,27 kg di gennaio a 2,03 kg di febbraio. Nonostante l’apparente riduzione del carico inquinante negli ultimi campionamenti, lo scarico Sabina mostra ancora la presenza di consistenti apporti di probabile origine civile.

Condizione di sostanziale stabilità per il Laghetto o Molinatto che segnala una concentrazione di P totale pari a 50 µg/l contro i 37 µg/l di gennaio. Il dato attuale risulta comunque inferiore rispetto al valore di dicembre (62 µg/l), novembre (76 µg/l) e ottobre (83 µg/l). Si consideri peraltro che questo immissario nel 2010 aveva segnalato quasi sempre valori di P totale inferiori a 50 µg/l. Anche la concentrazione di azoto ammoniacale (0,00 mg/l) indica l'assenza di apporti inquinanti di rilievo.
 

Una situazione di sostanziale stabilità nel recente periodo è rilevabile anche per Calchirola che indica una concentrazione di P totale pari a 71 µg/l, contro  67 µg/l di gennaio, 62 µg/l di dicembre, 68 µg/l di novembre, 68 µg/l di ottobre e 76 µg/l di settembre.  Se si analizza però il periodo iniziale del 2012 risultano valori più contenuti (60 µg/l di marzo, 41 µg/l di febbraio, 47 µg/l di gennaio). 

 

Segnale meno positivo invece per il Pescone che con 80 µg/l segnala un leggero incremento rispetto  al mese di dicembre (64 µg/l) e ritorna più prossimo alle concentrazioni di novembre (70 µg/l) e ottobre (87 µg/l). Gli ultimi dati risultano comunque inferiori rispetto ai livelli di P totale raggiunti nel mese di luglio (117 µg/l) e di giugno (120 µg/l). Si consideri però che in questo caso l’aumento della portata idrica rappresenta probabilmente la principale causa di decremento. Il Pescone risente di apporti esterni durante i periodi di elevata portata idrica, mentre durante le condizioni di magra è presente qualche periodico carico di P. 
 

Un segnale di apparente stabilità è riscontrabile per il Pramaggiore che indica una concentrazione di P totale pari a  225 µg/l. Questo valore risulta abbastanza sovrapponibile al dato di gennaio (194 µg/l), dopo il peggioramento riscontrato negli ultimi mesi con 353 µg/l a dicembre e 504 µg/l a novembre. Si consideri che questo immissario ha evidenziato nel recente passato valori anomali come 865 µg/l di settembre, 938 µg/l di agosto e 1153 µg/l di luglio che rappresenta il massimo assoluto dal giugno 2009. Anche i valori meno recenti indicano comunque uno stato di grave alterazione  (680 µg/l di giugno, 510 µg/l di maggio, 931 µg/l di aprile). Si sottolinea peraltro che il valore attuale è certamente falsato in positivo dall’effetto di maggiore diluizione. Questo immissario evidenzia ormai dall’autunno 2012 periodiche situazioni di evidente alterazione ed è quindi necessario intervenire in modo più definitivo sulle cause che danno origine ai consistenti apporti inquinanti di probabile origine civile. 

 

Il Bosisolo, con una concentrazione di P totale pari a 61 µg/l, conferma la situazione positiva dopo 53 µg/l di gennaio, 53 µg/l di dicembre, 39 µg/l di novembre, 59 µg/l di ottobre, e 57 µg/l di settembre. Si consideri che nel 2012 le concentrazioni di P totale risultavano nettamente più elevate (77 µg/l di dicembre, 72 µg/l di novembre, 73 µg/l di ottobre e 82 µg/l di settembre). Fino al 2010 la concentrazione media di questo immissario però si è sempre mantenuta prossima a 50 µg/l e la situazione attuale conferma quindi il ritorno alla normalità. Il valore di azoto ammoniacale (0,04 mg/l) indica però la presenza di qualche contenuto apporto inquinante.
 

L'immissario Rossa indica un valore di P totale pari a 67 µg/l, che segnala un leggero incremento rispetto alle concentrazioni di gennaio (44 µg/l), dicembre (31 µg/l) e novembre (46 µg/l). Uno stato di leggera alterazione era stato peraltro rilevato lo scorso anno in maggio (72 µg/l) e marzo (73 µg/l). Anche questi ultimi erano però stati riscontrati in regime di maggiore portata idrica. I periodici peggioramenti di questo immissario sembrano in effetti collegati alla condizione di maggiore portata idrica, come probabile presenza di qualche apporto da sfioratori di piena. Il dato attuale è comunque positivo. In passato questo immissario ha quasi sempre segnalato concentrazioni di P totale inferiori a 50 µg/l. L’assenza di  fattori inquinanti di rilievo è confermata dalla concentrazione di azoto ammoniacale che risulta pari 0,01 mg/l.  

 

Per quanto riguarda il Bomboldo si riscontra una concentrazione di P totale pari a 59 µg/l, valore che risulta sostanzialmente in linea con il dato di gennaio (43 µg/l), dicembre (68 µg/l) e novembre (58 µg/l). Si sottolinea però che la concentrazione di P totale di questo immissario varia in funzione del periodo di attività della pompa di calore utilizzata dalle piscine che scarica acqua di falda in condizioni ottimali. Considerando che questo immissario ha fatto in genere registrare concentrazioni di P totale inferiori a 55 µg/l, il valore attuale rientra quindi nella norma. Il quadro sostanzialmente positivo di questo corso d'acqua è confermato dall'analisi dell'azoto ammoniacale che indica una concentrazione di soli 0,01 mg/l. 

 

E’ stato inoltre effettuato un campionamento alla fontana di Borima, immissario del bacino ovest che non rappresentava oggetto di controllo negli anni precedenti. I recenti dati analitici hanno evidenziato lo stato di qualità negativo di questo immissario. La concentrazione attuale di P totale indica un valore pari a 120 µg/l, dato che segnala un decremento rispetto al valore di gennaio (408 µg/l) e dicembre (563 µg/l), novembre (340 µg/l) e ottobre (465 µg/l). Il valore attuale rappresenta il minimo assoluto anche rispetto ai livelli del periodo primaverile: luglio (632 µg/l), giugno (588 µg/l), maggio (391 µg/l), aprile (470 µg/l) e marzo (446 µg/l). Anche se appare evidente che il miglioramento attuale è collegato principalmente all’effetto di diluizione, è positivo verificare che le condizioni di maggiore portata idrica non hanno comportato un incremento del carico inquinante. Il grave stato di alterazione del fondale, costituito da uno spesso strato di fango anossico,  potrebbe inoltre interferire sulle concentrazioni nell’acqua sovrastante e quindi sui valori rilevati, che rappresentano comunque lo stato di qualità dell’acqua in ingresso nel bacino ovest. 
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